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La partita predittiva di Big data
L'analisi dei dati può fornire
in anticipo informazioni
su performance e infortuni

di Paolo Cintia, Luca Pappalardo
e Stefano Mastini

cester, spieganoiricercatori,può essere compresa
attraversoil concettodiexpectedgoal,unamisura
che stima la probabilità che un tiro finisca in rete
considerando l'azione che l'ha generato, la situa-
zione deltiratore, ladistanzae l'angolo rispetto al-
laporta. Sottolaluce deidati, il "rniracolo" diventa
facilmente comprensibile e risiede indue semplici
quantità, ladifferenzatragoalfattiedexpectedgo-
al generati e quella tra goal subiti ed expected goal

pendenti, che si muovono "contro" altri undici
giocatori: le combinazioni possibilihanno un nu-
mero di zeri notevole. Con l'analisi dei dati si può
ridurre un po' l'incertezza, osservando ad esem-
pio imovimenti tipici del singolo gioc atore, o della
singola squadra. Si può cominciare a capire le
azioni e i comportamenti tipici delle squadre vin-
centi, cosìda studiarle e riprodurle.

Combinando i Big Data e l'intelligenza artifi-
ciale possiamo aprire scenari interessanti e pri-
ma impensabili, come prevedere il futuro valore
di mercato dei calciatori o i trasferimenti tra le
squadre di calcio, oppure sviluppare algoritmi
per valutare in modo "data-driven" la perfor-
mance di un calciatore durante una partita. Un
altro studio che stiamo sviluppando al Cnr in col-
laborazione con la Northeastern University di
Boston, mira a comprendere le relazioni tra il
giudizioumano e laperformance di un calciato-
re, o, in altre parole, come vengono assegnati i
voti del fantacalcio. Quali sono le giocate che più
influenzano i giornalisti che assegnano i voti? È
possibile creare un giornalista robot in grado di
assegnare voti ai giocatori in modo indistingui-
bile rispetto ad un giornalista umano?

Queste e molte altre attività di ricerca sullo
sport sono possibili grazie al progetto euro-
peo SoBigData, guidato daUniversitàdi Pisa e
Cnr. Il progetto SoBigData prevede borse di
studio per il primo corso di dottorato in Data
Science, con scadenzadelle domande diiscri-
zione ad agosto. Un'occasione per attrarre
giovani ricercatori intenzionati a svelare
"misteri", non solo calcistici, scandagliando
il mondo dei Big Data.

concessi all'avversario. Quest'ultima, per il Leice-

a finale di Champions League tra juventus e
RealMadrid: che cosa sarà cambiato in quel tra-
gico secondo tempo? La cocente sconfitta del
Brasile controlaGermaniaconunimprevedibi-
le 7 a i, all'ultimo mondiale. E, in tempi più re-
centi, la leggendariavittoriadel Leice sterCity in
Premier League: una squadra che a inizio anno
non era neanche accreditata per un posto tra le
prime 5, riesce a sopraffare iblasonidiManche-
ster, Liverpool, Chelsea e via dicendo. Come è
potuto accadere tutto ciò?

Proprioil"mistero" che si celadietro la cavalca-
ta trionfale del Leicester City nella Premier
2015/2016 ha incuriosito non solo i semplici ap-
passionati, maanche ungruppointernazionale di
ricercatori, per la precisione di data scientist,
scienziatideidati.Allaprossimaconferenzainter-
nazionale sul Knowledge Discovery and Data mi-
ning(KDD)verràpresentataun'analisi approfon-
dita della stagione del Leicester City diClaudio Ra-
nieri, partitaper partita, azione per azione, avver-
sario per avversario. Un dataset composto da
centinaia di gigabyte con le posizioni di ciascun
giocatore in ogni partita, la sua attività in campo
(passaggi, tiri, ecc.) e molto altro. La forza del Lei-

ster, è stata la più bassa di sempre. O meglio, da
quandoil calcio è entratonell'eradeidati.

Purconritardorispettoadaltrisport,dacircaun
lustroil calciohacominciato aprodurre numeriin
quantità da capogiro. Lo scorso anno la Fifahafi-
nalmente autorizzatoicalciatoriaindossareisen-
sori biometrici utilizzati in allenamento (Gps, ac-
celerometri, cardiofrequenzimetri) anche duran-
te le partite ufficiali. Unavera e propria rivoluzio-
ne. Dalla mole dei dati prodotti dalle partite, il
mondo della ricerca scientifica sta ottenendo ri-
sultativiaviapiù interessanti, in ambiti chevanno
dalla simulazione di strategie di gioco alla predi-
zione degli infortuni. Un infortunio è un costo no-
tevoleperunasocietàedunostressfisico epsicolo-
gicoperilcalciatore: rius cire aprevederlointempo
significa risparmiare cifre importanti e soprattut-
to comprendere qual cos a in più sui metodi di alle-
namento. Un esperimento che abbiamo condotto
all'Università di Pisa, in collaborazione con il Bar-
celona Football Club, ha recentemente dimostra-
toche, con l'aiuto dell'intelligenza artificiale, gliin-
fortunideicalciatoripossono essere previsti accu-
ratamente e, quindi, evitati. Simulare l'impatto di
una strategia di gioco è un altro problema mate-
matico di non poco conto. Undici giocatori, indi- RIPRODUZIONE RISERVATA
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